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PAROLE DI 6L4D8T0NE Si può dubitarne, ma sia. Temevate 
la conflagrazione, e cog!'iniqui palli dì 

BcGolft prcnnoziata finalmeate la pa- [ Versailles e di Fraocoforte, non se ne 
rola consolatrice! Essaci ó venula da sono forse gettati i germi per mezzo 

Succitato una conflagrazione generale, j DUIÌ in grande apprensione, e gili ave
va invase !e cantina e aveva (alta una 
comparsa neIJa [piazza del Panteon e 

Londra, e per bocca dì xxw ministro 
inglese à! banchetto del lord maire. 
Noa serve che i propositi annunziati 
inier pocula somiglino molto a quelli 
dei marinari; le parole dei ministri 
sono sacre anche tra il fumo delle vi
vande e lo spumar dei biccbieri. 

Il ministro inglese disse che la pace 
non fu mai tanto assicurata come in 
q'aesto momento! Raccomandate al te-
legratoj e giunte ai miiùsleri delle va
rie capitali d'Europa queste parole po
trebbero produrre lo ftte&so effetto che 
la notizia del supposto zio d'America, 
Jl nipote 6 la sua famiglia, che già non 
sapevano più dove dar di,capo per 
trascinare inanzi la vita, informati che 
sarebbe loro toccala una immensa ere
dità, nella febbre dell'esultanza ai die
dero a gettare in aria i lor^ cenci, le 
poche stoviglie volarono fuori dalle fi
nestre, e in quel giorno per far bal
doria vendettero perfino T ultimo paio 
di lenzuola. Che è che non è, passano 
i giorni, le settimane, ì mesi, dell'ere
dità non si ode più parlare, e si è 
poi saputo che Io zio non solo non 
era morto, ma che non area mai esi
stito. Figuriamoci la disperazione di 
quei disillusi. 

Non vorremmo che dando retta alle 
parole del mi î t̂ro inglese toccasse al
l'Europa la sorte di quegr infelici, 
sebbene it pericolo non sia molto da 
tendersi, ora che. la diffidenza meìte in 
quarantena non solo le parole dei mi
nistri, ma anche quelle dei Ke. 

Chi sopratutlo dovrebbe consolar
sene, se Corrispondessero al fallo, sono 
ì ministri delle finanze, la cui alta sa
pienza t'overebbo un ausiliario inat
teso nella fiducia del sig. Gladstone, 
Dilla mattina alla sera sarebbe non 
BDlo. risolto con^ya. trailo di penna il 
problema dtl pareggio, ma i ministri 
potrebbero fregarsi le mani pensando 
albel marsopio di cni lascìerebbero 
impinguale le casse dello stato. Dìfattì 
se la pace non fii mai tanto assicu-

' l̂  che fanno i tre o quadro milioni 
d'uomini, di. cui si compongono gli 
eserciti d'Europa? Tornino ai campì 
ed alle otlìcine. Che fanno tutte quelle 
flotte? Dai vascelli e delle corazzate 
si approntino tanti basUmBoti da tra
sporlo per le relazioni commerciali. 

"Vero è,che ìì mondo ai giorno d'oggi 
non si lascia illudere da una parola 
più che di un'alLra, qualunque sia la 
bocia che la pronunzia. 11 minislro 
ha valuto giusliGcare presso il popolo 
inglese la sua politica durante l'alti-
mi guerra, e non seppe farlo in miglior 
^odo che invitando ì commensali a 
diviilm la propria fiducia sulla pace 
generale, ch'esso crede l'effetto di 
qaclla politica. Un semplica indizio, 

secolo ì . . . 
Guardandoci attorno, colla Francia 

mutilata, che vive d'odio e non aspira 
che vendetta, coU'Auatria in sfacelo, 
colia razza slava in sussulto, colla 
Spagna non assodata, colla Russia che 
arma ed aspetta il suo momento, e 
con tante questioni allo stadio acuto 
da risolvere, le parole del ministro 
inglese ci sembrano un non-senso. 

Felici noi se potremmo prestarvi 
fede, ma la realtà dei fatti ce ne scon
siglia, 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

nelle vie dell'Orsp e di Ripella, è ca
lato nolevoimentQ stasera, e tulle le 
notizie che vengano dalla ^campagna 
concorrono a renderci certi che il pe
ricolo è cessato-

Per marUdl si attendono il Principe 
Umberto e la. Principessa Margherita. 

) S. 
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fine di questi studij, e n&n più fardi 
di ieri il prefetto Gadda ha invitata la 
commissione a presentare più presto 
che le sarei possìbile il risultato dei 
suoi lavori allo scopo dì vedere se fosse 
poBsibìIe mettere in esecuzione subito 
qualcuno dei rimedii indicati. 

Avendo potuto conoscere qua^ò presso 
a poco il sì̂ tama Che proporrebbe la 
commissione per impedire lo straripare 

Commigsion'e del bilancio. Si sta stu
diando una nuova circoscrizione, giu
diziaria per le vostre provincie essendo 
continui i reclami che pervengono per 
r attuale circoscrizione dovuti' ad un 
puntiglio delJ'onor, Tecchio. 

Si prepara un'affettuosa accogUena 
ai reali principi che arriveranno in 
Roma U H cerr. La popolazione 1̂ 
recherà alla stazione della ferrovia per 

dal fiume ritengo affatto impossibile j ripetere te dimostrazioni di cuìiprin-
poterlo applicare sul momento anche "̂ '̂ ^ '̂̂ '̂ "^ '̂ *̂̂  ^*'"^" ^̂ ^̂  '''*''' ^^^-

Somaj Si novembre, 
l^ libertà à'Q%g\ contiene una cor

rispondenza da Palermo che rivela con 
una [minuta esposizione i falli diffi
cilmente confutabili, tulli gl'intrighi 
del commendator Tajani contro inge
nerale Medici 0 il questore Albanése. 
Da essi risulta come, al solito, i neri 
abbiano dato la mano al rossi per 
pigliar prelesto dalla requisiloria Ta
jani onde attaccare il Governo che 
sempre e ad ogni costo mirano a de
molire, 

Il trasferimento degli uffici pubblici 
si va compiendo rapidamente, esclusi 
qoelli delle direzioni finanziario che ri
marranno ancora per qualche tempo a 
Firenze, 11 Ministero d'Agricoltura e 
Commercio sarà completamente inse
diato in Roma nel marzo colla venuta 
deirEconomato generale; e il Mini
stero deir interno nel principio di gen
naio colla venuta della Direzione ge
nerale delle Carceri-

Qualche giornale annunzia che il 
cardinale Gnidi, nominato arcivescovo 
di Bologna, prima di andare alla sua 
sede desidera esser cerio che non vi 
sì opporrà il Governo italiano. La no
tizia, evidentemente è inesatta, giacché 
il Governo non si è riserbato nò si 
può riserbare di fare opposizione al
cuna allaj nomina e air insediamento 
degli Ordinandi. Il fatto però è vero 
in parte, in questo senso che il car
dinali Guidi, moslrandosi meno .av
verso di tanti altri al Governo ita
liano, attende da esso un incoraggia
mento à recarsi alla sua sede, il che 
significherebbe per lui essersi esplo
rata l'opinione dei più influenti citta
dini dì Bologna ed aversi la certezza 
che egli vi sarà ben accollo, Ciò prova 
come siavi una potenza maggiore di 
quella del Vaticano, ed alla quale sono 
costretti ad inchinarsi anche i Cardi
nali e gli Arcivescovi, ed è la pub
blica opinione; cosa non nuova del 
resto nella Chiesa cattolica, di cui è 
massima tradizionale che sia rimosso 

Roma, 10 novembre. 
(C) - Stamane il Tevere continuava 

ad ingrossare lauto che si temevano 
serie disgrazie. Ho creduto bane av
vertirvi telegraficamente del piricolo 
che per Roma si affacciava imminente, 
ma al momento in cui vi scrivo le acque 
del fiume decrescono sensibilmente, 
tanto da lasciar libera la via di Rrpetta 
che stamane era allagata proprio davanti 
al porto. 

Per questa vollà sembra che questa 
sciagura della inondr̂ zìone ci sia ri
sparmiata; però non è il caso di viver 
tranquilli, perchè da un momento al-
Taltro il fiume può iagrosaare di nuovo, 
e col triste ricordo deli' anno scorso 
potete immaginare sei citladioi vivono 
nelP ansietà e vigilano per non esser 
colti alla sprovvista. 

Non è ancora per altro giunta l'epoca 
in cui vi sia da temere un grande stra
ripamento. Se anche in questi giorni 
il Tevere crescesao di nuovo, molto 
difficilmente le sue acque potrebbaro 
giungere fino al Corso abbem^hè la di
stanza da questa via al fiume sia lieve. 
Pfrò le stradd adiacenti al fiume po
trebbero soffrire assai anche da uno 
straripamento di pochi palmi. Il pe
ricolo serio priDcipierà in dicembre 
quando il fiume avrà, maggiori elemenii 
per ingrossarsi alteso lo struggersi delie 
nevi prodotto dalle piogge. 

Nonostante in previsione di disastri, 
bisogna diro che governo e municipio 
hanno fatto dì tutto perchè la popola
zione non fosse colta alla sprovvista, e 

nelle sue parti dì minore entità. Si 
tratta infatti di costruire degli emis-
sarii i qaali possano servire a far 
deviare l'acqua de! fiume allorquando 
s'ingrossa aprendo le cateratte da cui 
sarebbero chìUEii nei tempi in cui il 
fiume è calmo 6 non dà ombra di 
pericolo. Bisogna dunque scavarle que
ste grandi fossa che devono diluugarsi 
ner.non breve tratto nella campagna. 
È necessario perciò espropriar terreni, 
addivenire a contratti, impiegare inge
gneri ed operai; tutte cose per le quali 
sì richiede tempo non poco ed 6 assai 
se sì è gianti al punto di poter pre
venire la popolazione dello stato in cui 
sì troverà il fiume H e anche 36 ore 
dopo r annuncio, giovandosi delle sta
zioni idroraelriche situate anche lungo 
le rive del Tevere. 

Ieri sera il Panteon, piazza della 
Rotonda, era allagato, come era in parta 
occupala dalle acque all'altezza però di 
meẑ .o dito appena la lunga via che dal 
Campo Marzio conduce al teatro Apollo. 
In questa località il municipio aveva 
fatto approntare un ponte di tavole in 
caso che le persone interveoata al tea
tro avessero trovata allagata ad una 
buona altezza la strada che dovevano 
percorrere. Ora tutto è (ornalo nello 
statu quo. 

Ieri sera fuwi sedata dei Consiglio 
comunale- Fra le altre cô e fu discusso 
ciò che dovevasi firg per solenDlzziirc 
Tapertora del Parlamento. Non h de
ciso però nulla df coocrato ne aitro 
sj sa che deli' illuminazione che deve 

perchi si raccogliessero in tutta (retta P̂ P̂̂ ^̂ ''*̂ * *' ^̂ ^̂  ^"i^** « ^^ ^^^ ^^ 
provvisioni in abbondanza per ralimento"^*^** ^'•' «mirabilia, 
della popolazione.il comando generalo ^^^^' ^ '̂̂  ^^^ '^ Deputazioni pre
della divisiona ha incaricato T Inten-r*^^^^'' ^^' ^^Sfio aderirono alla pro-
deaia militare di tenere diversi forni Ì P^̂ ^̂  avanzata da quelle di Urbino e 
in una località elevala perchè all'oc-j'*^^^''^' ^^ iutt̂ ryonire cioè alPapertura 
correnza vi si possa fabbricar pana ì n / ' ^ ' Pariamolo. Fra .quelle che hanno 
vaste proporzioni. Tutte queste pre- '̂ ''̂ ^̂ ^̂ '̂  '̂ *̂ ontano le più importanti 
cauzioni appariscono inutili questa sera'^^' ^^R^°: P*™ *̂̂ » ^^^^^^> Venezia, 
che il fiume ò ormai rientralo nel suo 

, , il vescovo inviso al popoìo, Epi^copus 
disse il minifeiro, da parto deirJnghil- qmn tmìa pkòs odit. 
^»rra, diuiiciredalla neutralità, avrebbe! Il Tewe che ieri ed o^i ci ha te-

letto, ma non per questo si deve nò 
si può cessare di encomiare e gOTeruo 
e municipio per !a premura con cui tii 
è pensato ad alleviare i danni di una 
sciagura che sembrava imminente. 

La commisìiione che, come sapete, 
è institnila da quasi un anno onde 
studiare i mezzi più atti a salvare la 
città dal pericolo di nuove inondazioni, 
ha lavorato con assiduità, ma i suoi 
slodii riguardarario un'opera di troppo 
seria e troppo djfhcile esecuzione per
chè fosse possibile in uo anno darvi 

della Sicilia* .Qausto rifiuto, noo è da 
attribuirsi menomamente a mancauza 
di patrictismo. Quasi tutte hanno giu
stificata la ripulsa, dicendo che le Pro
vincie sono bastantemente rappresen
tate in quella circoslanza, giacchò con
tano alla Camera jdiversi deputiti ap-
parttn-nti ai collegi delle provincie. 11 
municipio è spiactnto di dover fjre 
grandi spaso per venti aole rappreaeu-
laDze; nonô t̂acito CÌÌSQ verranao accolte 
in mô lo dr̂ gno di Roma. 

L^onor. Stalla ò tornato fino da ieri 
e subito appena giunto tbbe unMnter-

termine. Si è peiò giUQli quasi alla vista con diversi fra i relatori della 

cipi turoQO fatti segno alla loro par
tenza per Monza. 

Stasera col treno dello 9 è giùnto 
il gonorab Medici. 

L'ISTRUZIONE OBBUGATOHIA 
E L'ARCIVESCOVO D'ORLÌ̂ ANS 

L'Impaniai dit ioirec ba ricevuto 
la lettera seguente del vescovo d'Or
léans: 

Oriéans, 30 ottobre. 
Signor Redattore, 

Ho letto nell' Impaniai del 29 dd 
questo mese lo seguenti parole : 

< Il Consiitutionnel annunzia che 11 
sig. Jnles Simon ha terminato il suo 
lavoro sulla legge dell'istruzione gra
tuiti ed obbligatoria. 1 voti dei conr 
sigli generali essendo quasi tulli io ap̂ -
poggio, questa legge sarebbe presen
tala al riaprirsi della Camera-1 

Permettetemi di dirvi che io de
ploro queste parole. 

Io non so ciò che può indurre in 
questo senso i voti dei coosigli gene
rali, la cui sessione è appena comin
ciata, e non comprenderei, d'altra 
parte, come questione siffatta potrebbe 
essere risolta prima di essere matu
rata: poichò essa è senza dubbio una 
questione i<ravissiin ,̂ mollo complessa 
e mollo difficile, 

10 desidero quanto chiunque che 
non vi sia alcun ragazzo francese ma
schio 0 femmina che non sappia leg
gere 0 scrivere; ed io sono il succes
sore dì un vescovo che fin dal secolo 
n.mo aveva fondato a sue spese due
cento scuole primarie gratuite nella 
diocesi d'Orléans-

Ma sonvi a fare considerazioni di 
diversa natura, e senza pretendere di 
esporle completamente in questa let
tera^ ve ne ha alcuua che si presenta 
a primo aspetto, e di natura da far 
riflettere gli spiriti seri, 

11 sig. Duruy, il quale avea molto 
coraggio, ed era spinto dal. suo mae
stro su questa questione, non aveva 
osato risolverla, lanto la trovava im» 
barazzante, 

Egli Tavea posla agli ispettori d'ac
cademia e la maggior parto di essi 
sessanta almeno, gli avevano risposto 
che la gratuità non favoriva il prò* 
grosso dellMnsegnamento primario: che 
dappertutto ove la scuola era gratuita, 
essa era meno assiduamente frequen
tata, lo ho sotto gli occhi i loro'rap-
portij che constatano espressamente il 
fatto, e ne danno le ragioni, 

1 Consigli generali nel 186Ì, 1808, 
1869 quantunque spìnti su questo punto 
dal governo imperlale non si mostra
rono più favorevoli, lo ho letto i loro 
processi verbali. 

Sì dirà forse i ma vi è un mezzo 
semplice perchè lo scuole gratuite 
siano frequentate; è di renderio ob
bligatorie, e di costringervi tulli ì fin-
ciulli. 
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GIORNALE DI PADOVA 

Quanto a me, non trovo questo 
mo'/.io semplice; o qnando ne sarà il 
momento io avrò, nello stato attuale 
dell*insegnamento e dei costumi in 
Francia, le coso le più grati a diro 
a tal proposito. Ma non ò men w o 
che la gratuit?. Inon e per so alesia 
favorevole alla frequeolazione delle 
scuole ed al progresso deir insegoa 
mento. 

Di più, la gratuità distruggerà la 
maggior parte delie nostre scuole reli
giose; per qaesta ragione decisiva che 
non potranno più sostenere la concor
renza colle scuole comunali diventate 
gratuite. E distrutte le nostre scuoio 
religiose, tutti i nostri iìgli si troveranno 
abbandonati, per obbligo, ad un inse
gnamento che, a giudicare dagli sforzi 
fatti recentemente a l'arigi dnranto la 
Comune, ed anche in questo momento, 
potrebbe diveolare ancora un pericolo 
religioso e sociale. 

Ed indipendentemente da questo pe
ricolo nulla vi si guadagna dal punto 
di vista pedagogico, poiché questo scuole 
primarie religiose, cl̂ e si troveranno 
cosi distruLLe, è couslatato dalle stati
stiche oflìciaU che esse hanno la su
periorità ; cioè, proporzionalameole, 
esse flgorauo per un maggior numero 
fra le scuole che gl'ispettori chiamano 
buone scuole. 

Finalmenta bisogna sapere che la 
retribuzione scolare somma, in questo 
momento, a 20,000,000. Questi venti 
milioni dr franchi sono pagali dai ricchi 
per conto proprio e dei poveri, poi
ché la gratuità e accordala oggdi a 
lutti i poveri, a tutti quelli che ne 
hanno bisogno,. 

Stabilendo Is. gratuità dell'istruzione 
primaria per i ricchi come per i poveri, 
per raezr.o dall'imposta generalo por-
lata al bilancio deirislruzioLe pubblica, 
i poveri, cioè i cootribaenii più nu
merosi, quelli che non possono pagare 
il loro mese dì scnola e che non pagano 
nulla oggi, pagheranno allora, ed in 
parte per i ricchi. 

Vi 6, io io Sf>, una ragiooc che a 
primo aspetto e prima di aver bene 
meditato sulla questione, molti, in 
buona fede, mettono avanti, cioè, che 
i prussiani —poiché si ò molto incli
nati ora ad imitare la Prussia — che 
ì prussiani ci hanno vinti perchè essi 
sapevano leggere meglio di no\ 

Che i prussiani sappiano leggere, lo 
credo. Ma so pure, ho potuto accer
tarmene in sei mesi, di lunga e dolo
rosa memoria, che essi ci hanno vinti 
non solo perchè sapessero leggere, ma 
perchè sapevano obbedire. 

La gratuità come l'obbligo dell'istru
zione primaria possono decidersi, per
chè in un tempo come il nostro, tulio 
Bi decido airoccasione ed io frotta. Ma 
allorché il momento della decisione 
seria sarà venuto, almeno bisognerà 
sapere ciò che si vorrebbe e ciò che 
è possibile. 

Vi è il poco che io ho detto, e 
molle altre cose a jeaaminarsi, prima 
di prendere un partito, 

' Gradite, signor redattore, ecc. 
FELICE 

Vescovo d'Orléans. 

conto Castelli a Mmistro della casa 
di S. M, 

PERUGIA, 11. — Lo acune del Te
vere Ano da ieri, cominciarono a de
crescerò. M momento in cxii scriviamo 
(ore 11 antimeridiano) la corrente è 
presso cho allo stato normale. 

(Corr. deir Umbria.) 
NAPOLI, 10. — I giornali annun

ciano che il Consiglio generale del 
Banco di quella città, nella seduta del-
r s corrente esaminò ed approvò la 
Convenzione col Governo per Tassun-
ziona del servizio dì Tesoreria-

— Uno sfranamealo di terreni Ira 
Segni e Anagni, che ha ingombrato per 
poco la linea ferroviaria, ha causato un 
ritardo del trono che giungo nelle ore 
del mattino da Uoma. 

Secondo h informazioni avute non 
sarebbe avvenuta nessuua disgrazia. 

(Pungolo) 
VENEZIA, 11. — NflIP annunciare 

ieri Tomicidio commesso alla Madonna 
deirOrto, non ci siamo ingannati di
cendo che lo Autorità di pubblica si
curezza avevano sc&perto le Ir̂ icce dei 
colpevoli. Questa notte, in fatto, !a 
IL Questura, doi.o di uver praticate 
le più pronte e accura.e i ulagini, pro
cedette air arrosto dì V. C. e V. M., 
urgentemente indiziali del crimine, e 
pregiudica*,!. 1 due arrestati sono già 
consegnati alla punitiva giustizia. Tale 
prontezza della Questura mllo scoprire 
e arrestare i colpevO'i, ha fatto buona 
impressione negli animi funestali dal-
Talroce misfatto. {Gazz. di Venezia). 

VICENZA, 7. — Lcggesi nel Gior
nale di Vicenza: 

Venerdì (gassato, alle ore 1 pomeri
diane scoppiava un incendio violento 
nello stabile rurale de! cotnm. lam-
perlico in Sirmego, Essendosi svilup
pato (pare in causa di fermentazione) 
nel mezzo delio slabile, in cui s'orano 
raccolti in ĝ -ande quantità ì prodotti 
delli campagna, questi prodotti non 
si poterono salvare, malĵ rado le pre
stazioni premurose degli accoì si. Il 
danno si computa a forse 60,000 lire. 
Lo stabile e parte dei prodotti erano 
assi cn rati. 

— Un altro incendio era accaduto 
il giorno innanzi m Ancìgnino, fra* 
zione del comune dì Sandrìgo, ne! 
fenile e nella boaria del sig. llossi, 
con danno di 18,000 lire. 

VERONA, 10. — ^odierno ballet
tino dei v.»iolosi rftî a: nuovi caii 21, 

arrivò Andrassy. Conf̂ irì con Lojnay. 
Deak promise che acctJllerebba il mi
nistero degli esteri soltanto dopo com
piuto il miniitero ungherese. 

— Vienna 11 novembre.-— La di» 
missione di Beuat ebbe per ffffitlo di 
sospendere la missione di Knb:ck, in-
terauQzio, 

ATTI UFFICIALI 

2 noTombce 
H. dearoto QDIL oonQepltr : 
GII Impiegai dòìÌQ iiamìtklninzlonì o^a-

iraìì òhe davouo trasfarirai a HoEfla, ri-
oaverftuiio U Indeanltà slraordlnarls di 
L, 100 Btabllila dil regio doorettJ 12 
fcbbrnio, >nohQ par oinccaiia dei loro go' 
nitorJi fratelli e BOTella ebe funere & 
Loro carico e IÙOU loro oouvivantf, 

R. dcoroto Qui «1 ApproTt oai mgdid 
c»z\cnf3 al Tegoìètùinìv alridaJo dellt 
proyinoU di BargiJic. 

R. doorflto oLa np^̂ rova 0 ri;g'liimdnto 
fltrndala deUn proTincifi '31 Nftpoll, 

Nomino noll'tirdine eqaaatro dpìli Co 
roQtL d'itslu e Lot personale giudiziario. 

yrofi^ca Sitfadioa 
E NOTIZIE VARIE 

guariti 12, morti o, lu cura 370. 
:jjf^vj<irf rj^CiTI l £ ? ^ * f T.'^'^SilSS-iiSr IV î ^w^^^^SE^^Jus^r^a 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 10. — Leggiamo XÌGWJtalìe : 
Siamo informati cho il ministro Ca

stagnola presenterà alla Camera un 
progetto di legga sulle società com
mercialî  e le società anonime in ge
nerale. . 

Stando al principio fondamentale di 
questa legge, queste società avrebbero 
ogni libertà di coslituirai; il governo 
rinunzierebbs non solo al dirilto tii 
sorveglianza, mi altresì all'approva
zione preventiva dfigli slaluti sociali, (n 
poche parole, esso non darebbe più, 
in aleno modo, la sua garanzia alle 
speculazioni private — gar̂ mzìa cbe, 
spesso male mterpretata, non riesca ad 
altro risultato cbe a quello d'ingan
nare la buona fede del pubblico. 

^ lì. — Leggesi nelia Libertà: 
Se le noMre inform'izioni sono esatte 

le LL. AA. IU\. i priricipi di Piemonte 
giungeranno in IVoriia nello ore pome 
ridiane di martedì 11 corrente, 

Giovedì 10 avrà Ino^o un [iran b̂ in-
chelto ntl lì, Palaazo della Quirioale. 

Ha molta pj'obabilità !a nomina del 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 9. — All'aperlara del
l'Assemblea verrà preserilito il Libro 
giallo. 

I docuLoentì più nii-nerosi e più in-
leressanli sono quelli ube riguardano 
le reiezioni diplnmatiche della Francia 
con r Italia e la Turchia. 

— 10. — Il / . des Débais rAmiZQ 
chrt it dì 11 iouvii riunirii è Versailles 
la Commissioee d) grazia per tsami-
nare Ili o Ifì coadanne, e che prima 
dèlia riunione dovtva avere un abboc
camento col presidente delia Repub
blica. 

— Affermasi pure, dice lo stesso 
foglin, essere prnb'ibile che la sede 
dal Governo e dell'Assemblea Nazio^ 
naie venga trasferita a l̂ arigi in di
cembro 0 in gennaio. 

— L'aggio deiroro ribassf) del 12 
per mille. 

GERMANIA, 8. - Telegrafano da 
Ried alla ISene Freie Presse: 

Al Congresso dai Vecchi Cattolici, 
che fu lanuto oggi usile ore pomori-
diajje, parteciparono circa GOO pijrsooo» 

It C ffl̂ reŝ o pioltì;itt) contro il do^ma 
deiriufillibslità, ed elesso un GomiLato 
d^ agitazione cattolica. 

Gross6 somme di dinaro sono pia 
sottoscritte per l'Ln&titoziooe di noa 
Cotnuoili di Vecchi Cattolici, 

AUSTRIA^UNGHERIA, — La Per
severanza ha i Eicguenti lebigrammi par-
licolari: 

— Vienna 10 nove7nbre, — L'arcf-
duca Alberto visitò Beusl. 

Assicurasi che 1^ambasciatore rt̂ Sî  
sìa dî gUAlatìbŜ uio della nomina di An-
drassy. 

— Peiij 11 immibre, — Stanotte 

Vtr ProvvediUorato afili 
^ t u d l : 

AVVISO 

Corso preparaiorio alle Scuole JVor-
mali e Magistrali, 

Per agevolare alle aspiranti'maestre, 
spec[almr.'nte deia campagna, l'aramla-
sione ade scnole normili e msgistndi, 
ai è aperto prr cura di queste Consi
glio prnvinciale scolastico, col concorso 
(tei Grivernc, d'dla Provrncia e del Co
mune, un corso preparatorio accanto 
alla sr.uoU magistrali? femmìLule dì Pâ  
dova. Piir fì,i?ere ammessa a questo 
corso lea^pira^iti dovranno pr̂ ^s^ntare: 
la f̂ ide di nascita da cui app:irijca ohe 
csae himuo coinpinlo 14 ;tnni; la fade 
dì m-'iralilà d'Ai Sodaco: on certificato 
del medico di robusta complessione fi
sica; 0 stjsteaere l'eia-ne sul leggere^ 
lo scrivere, el ì principi affatto eie* 
meniari di Aritmetica, 

Il Governo ha coGcê ìso alcuni sns-
sidi di lire 130 ronn per le aspiranti 
a questo corso. E qut̂ sti sussidi saranno 
preferibilmente assegnati a quelle ^\ù' 
Tisui thfl verranno (jroposle d̂ i muni
cipi dei comuni di campagna, e alle 
qn&li i municipi sl̂ issi avranno accor
dalo un siìssidio supplementare almeno 
di lire 100. 

Le istanze dovrasmo pr-'senlarsi a 
questo uftizio prima dei 27 corrtìnte 
novembre, e Tesarne d'̂ ^mmiŝ ioce avrà 
IJOSO 11 giorno 30 dello stesso mese. 

Padova, 3 novembre 1871, 
/ / R. Prùf)V€ditore 

L E P O R A 
Con^l^lio C o m n u a l e . — 

Con Circiare di ieri (11) i signori 
Cor:sigliiiri sono confocali alla seduta 
del Gaoslglio Comucaitì (s^^stioje or-
dinaria di aolonn^O che si b"̂ rrà il IB 
curtenie alle ore S pomeriLliane, 

T e a t r o fc^aribalcll. — Anche 
questa tolta ci manterremo nel nostro 
vecchio sistema di uon precipitare il 
giudizio sopra ano spettacolo d'opera 
dopo una sola rappresentazione. 
Diremo bensì che ieri sera laluni pezzi 

delle Educande di Sorrento furono ap
plauditi. 

Ventato ì9Bi3el«lio. - - Stama
ne, alle ora Glji, il R, carabiniere, 
qui di servizio, G- C, milanese d'anni 
iS3, tentò suicidarsi nell'interno dal 
quartiere in Piazza Vitto io Emanuele, 
esplodendosi un colpo di revolver nella 
testa. 

La palla entrata per la guancia si
nistra si fermò sopra il zìgoma presso 
all'orecchio. 

La ferita non è mortale, o si ritie
ne guEiribile in trenta giorni. Il fenlo 
fu trasportato all'C^pedaie, 

Non si c:ino3coiio le causi che io 
determinavano al tentativo di togliirsi 
la vita, 

ILa L iber tà [periodico di Padova) 
annUuziala sua ricomparsa verso h lì:.ie 
d.:l cfjrre îte mese. Cumprenderà le o?-
ser-vazioni barombtriche di Berlino. 

N o t u l e B t I l lUr I , ^ Il ministro 
d«lU gnorri ba deoiio oh« %\ i^ fonnat« 
IS72 dflbbn indir la vigor* 11 tucvo ro* 
gcilnnaonta pnr rKmmffìiiitmf')[to lat^rna 
del aorpi doIlVaaroito. 

Con qneàìo Jìnoro rotolamento l'ani 
mlnlalrazloBO doi corpi rirosnc, d'i HÌDUO 

flompMaftta; o îporò più apedito HU nirà^ 
VundamantOf gliooliò furono abolita woRe 
QtlU formalità. 

FiAora del nuovo rogolBimoBto^ol aono 
già pubblicate lo istruzioni oho rlgnar-
dano la fornAziona o la JnoDiiibeDic« del 
oon«lgll d^ammintttraiioDo. 

— Sappiamo nho al mìnlnt«ro della 
gu«r"a li Lavora Alnaromento onda lo ml-
linla provlnoiali alano organlz&itc ^et 
l" gflonalo 1872. 

n i e i r a n n o ftS79 il oarnovale i irà 
molto osrto pLjJabò UniBùé ìì HUhhnìv. 
La Pasqua è al 31 m>r/c, VI Baranno 
qaattro eaolia^l dns di lana o dna di 
iole. 

Progetti^pubbUchUmo qaanto segue; 
Nal giorni 14,15,16,17 o 18 del cor-

Tento noTQinbro aarà aperta in Italfr, 
ed aU'estoro It Bott'JorisioDO allo aatonl 
dalla Suoieth anonima LA FKiriLBorATA 
RoMArfA jJfr la (abbricaziene dello zuo 
chtro di barbabietole. QacDta Suolata por
tando il ino otpltalo tt 10 minoni di Uro 
atiUixerb maggiurmcnta i Tantaggi darl^ 
Tanti dalU privativa ohe a lî l fa oon-
eeflaà oon deoroto 23 loglio 1807 por 11 
DioRopolìo di uai ai lc7or{>da ludntttrla. Il 
CansigUo d'amm^niatrasione i oompoato 
oi ilgnorl GLuoriXIiot march Lorenzo 
eoDatero del regno, Tioarl marcheoe 
Lnigl sanatora dal rigati, .SilyeBtreUl 
eaT, Augnato, Tittaaf eav. &ntc>nfó,D'An-
aona comm. San^ona d^^atato al PdrJa-
mertiOj Clamonta oar. Qinseppe, Buttar 
Luigi profosflore di Kgrnria ill'Uaiveraità 
di Balogna, Nobili otkv. Nioolò depnuto 
al Pailamenlo, Cbbohar Ing, G., Bindi-
Sergirdl o&v, PraaoeKoo, C^r^iill Woa-
B\ja di BruxoiloD, TiJCamiiBi oav, G, M.j 
FtìFi avv. G. e Emilio Hilot della casa 
Gali Hjilot di BruiallcB, 

Tatto la l'^zìon.i Cilia venlsflero raceolte 
pricna del giorni Hnitidloatl uf̂ n ;aatai!no 
rioDDoroiota valida dilla Sooletì. 

l i n i e l« Inolio S t a t o C iv i l e di 
F a d a v a i 

BcLEKTTiwo del 11 novÉm. 1871, 
Natcìte, — Maaolii ja. 1̂  f immino n. ì. 

Matrimoni celebrùiì, 
Zimpoll Aigftlo Fdlppf* fu Antotlo, 

maggloroADa domeatiio di Padova, oon 
PettenalLo Pasqnr, Maria Klistbetta detta 
Angela, fu Antonio, mi^ggicrai^no doma 
stiaa di Padovo. 

Fanzago Angelo Antonio di G)naappe, 
maggiorante, i\ lojpisgato P^BÌGÌO, con 
Ghiahnzoni Giulia Margherita Aunv^ fu 
Paolo, m?gglorenao, civUo, tatti a due 
di Padova, 

Morti* — Soapooln Pietro, di Santa 
di giorni 9 di Padova. 

— fìetV Ospitale Civile, — 
Berretta Claudio^ fu Pietro d*innl 54^ 

iaduatrianta animuglUto, 
j^vpejiil, — L» liotto acoraa furono 

arraatatl alcuni dai a^Utl ozluif, ubbrlaobl 
0 vagabondi. 

ULTIME NOTIZIE 

Un telegramiBa da Vienna reca che 
la causa vera a cui ai allribuiBce il 
ritiro di Beust airebbo la pubblicazione 
del libro dì G. Favre, e specialmente 
il capitolo relativo ai negoziati ohe eb
bero Inogo fra la Francia a TAaslrìa 
per un accordo eventuale snlla con
dotta da tenersi rolaiivamente al Papa, 

L* imperatore Francesco Giuseppe 
avrebbe espresso la sua sorpresa psr 
non essere stato lenulo dal conte di 
Beust al corrente di quei uegoiiati, 
dei quali non avrebbe approvato T in
dirizzo; di qni la dimissione del can
celliere dell' impero austro-ungarico, 
prontamente accettata. 

L'agitazione a Vienna va crescen
do : e si lenaono nuovo e gravi cora-
plicaiiion'. [Diriiio). 

Ci annunziano da Ccstautinopeli che 
mcn:ignor Frarjcbì è stato accolto dal 
governo oUomano, ti all'arrivo che alla 
partenza, con tutti i riguardi dovuti ad 
un JCkVìato del Santo Padre, ma che la 
eua missione non ha avuta aleno risul
tato avendo il sutiano ricusato di strin
gere un concordato, od nna conTen-
zioue qQalsiaaì̂  che pitaasa vincotatD 
la sua libertà di azione, adducendo 
principalmente per ragione cho nel-
l'imp^uo torco i cattolici godono di 
quella libertî  dì coscienza e di culto 
cho la Coirle romana ha sempre ri
cusata alle altra confesììoii religiose, 

{Opiniom). 
4 1 B ^ I 

Il conte d'Harcourl fa soleanomonla 
ricevuto al Vaticano. 
^i 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

13 novembre 
A mezzodì varo di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m- i i s. 23,3 
Tempo medio di Romn ora li m. 4d a. 50,4 

flaoguito all'altezza di m. 17 dal snolo, 
di m. 30,7 dal livello madìo del mare 

1 1 novembre 

Barometro a 0 —raiil. 
Tarmomatrtf oa nti gr. 
Direzione del vanto . 
Stato dal eiala . . , . nuv. 

Dal TOOiKodl dan' Il "al moiiodi dal 12 
Temperatura masaima— + 10 ^ 

> ra^DìMa — -^ 7\i> 
Acqua caduta dal cielo 

dilla9p. aallUlaUtìBa, del 12, milL 4,7 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11, - Chigi ebbe ieri una 
lunga udienza dal ministro degli este
ri; si credo che siasi trattato della 
protesta cho il Papa preparerebbe, di
chiarandosi solo sovrano di Roma, e 
notificando che non avrebbe nessun 
rapporto coi rappreseùtanti accreditati 
presso il gabinrlio italiano. 

VIiRSAILLES, 11. — Metà dei con
sigli generali chinsero la sessione. La 
composizione della commissione per
manente è in massima parie soddi
sfacente. Pochissimi consigli emisero 
voti illegali. La voce delle dimissioni 
di Cissey e di Siinon è fa^a. 

VIENNA, 11. — Beust ricevette una 
depulazione deVa Società dei letterati. 
Uispocdendo alla loro allocuzione Benst 
disse che era deciso di continuare noi 
servizio dello Slato accettando T am
basciata di Londra, poiché ha certe^^a 
che il suo successore continuerà la pO' 
litica da Ini inaugurata. 

Il Tagblatt annunzia che Breun di
rettore del gabinetto d':iH'iraperatore 
sarà nominato ambasciatore a Costan
tinopoli. 

PEST II . — Le difficolta per la ri
costituzione del gabinetto ungherese in 
seguilo al ritiro di Andrassy non sono 
ancora appianale. Sembra che il par
tilo di Deak si oppon;;a alla prosidonai 
di Loynay. 

MADRID, 11. — Continua a Va
lenza lo sciopero dei panallierì, A To
losa il disarmo della guardia nasionalfl 
è terminato. 

STOCCOLMA, 11, — li tonte Pia-
len fu nominato niinistro degli efiteri. 

COSTANTINOPOLI, 10, - Oggi 
vi fu Ufìa forte recredescenza nel co
lèra più che in qualsiasi altro gìornOp 
dopo rinc^minciamento deirepidemia. 
Tempo caliivo-

Bartolomeo Moschin ger. reBp. 

' SPETTACOLI"" 
TEATRO GARIBALDI, — Sscindarap-

prest'nlazione dell' oper^ dtji maestro 
cav, Usigiio: Le educande di Sorrento^ 

P»dgva, 1871 Premiali TI]?. Swohetto I 


